
La proiezione effettuata sull'estensione dell'habitat, secondo i dati riportati nel
Piano  Faunistico-Venatorio  2007  (e  bozza  2015),  è  sovrastimata.  Il  prelievo
attuabile  in  un'annata  buona,  utilizzando  i  valori  proposti  dal  P.F.V,  è
improponibile per una buona gestione secondo questo Comitato di  Gestione
(dati di prelievo evidenziato).
Si  procede  alla  formulazione  d'ipotesi  di  prelievo  utilizzando  1/3  dei  valori
indicati nel piano faunistico. 

I risultati del censimento estivo nelle aree campione, in rapporto ad un'annata
favorevole dal punto di vista meteorologico, hanno dato un numero di covate e
di giovani buono, con un numero medio di giovani per covata pari a 5,14.
Sono state inoltre individuate 4 covate sulle Retiche e 3 sulle Orobie al di fuori
delle aree  (aree campione), questi dati non sono inseriti nel conteggio per il
prelievo, ma confermano l'andamento della specie.
Sulla base dei dati  rilevati,  si  può  procedere alla formulazione di ipotesi di
prelievo In considerazione della qualità dell'estensione censita. 
Nonostante le misure precauzionali introdotte nella tabella evidenziano come il
piano proposto si assesti utilizzando una percentuale di per sé più bassa del
proponibile e corrispondente al 10%, si ritiene a scopo prudenziale un prelievo
contenuto di 10 capi sulle Retiche e 10 capi sulle Orobie, tenendo anche in
considerazione che nella passata stagione è stata sospesa a questa specie, la
caccia a tre giornate dal termine perché l'abbattimento risultava negativo.


